
Ciffonauti – Liguria, 19 Maggio 2018 

 

Dati meteo e mare per sabato 19 maggio 2018: sole, mare calmo, temperatura 21 gradi. Non poteva essere 

altrimenti, avevamo prenotato con buon anticipo! 

E quindi ritrovo alle 6:30 (di mattina!) al capannone con barche già quasi tutte caricate il giorno prima e 

partenza puntuale verso Genova Nervi (l’organizzazione ciffonautica migliora di volta in volta…..). 

A Nervi ci accoglie Giulio di Canoaverde, che sarà la nostra guida per la giornata. Il programma prevede 

partenza dal porticciolo di Nervi ed arrivo a Camogli, distante circa 10 km. Giulio si prodiga fin dall’arrivo 

anche per trovare parcheggio per le auto, ardua impresa nel fine settimana. 

Lo spettacolo di 25 canoe che partono tutte insieme è sicuramente suggestivo; alcune canoe sono state 

noleggiate sul posto e sono dotate di pagaia groenlandese che, più che una pagaia, sembra un ramo……e 

invece si rivela comoda ed efficace. 

La costa ligure vista dal mare è bellissima e l’acqua oggi è cristallina: alla prima sosta in una spiaggetta 

nascosta (di uso esclusivo di un condominio in cima alla scogliera e accessibile tramite teleferica!) Maurizio 

non resiste e si tuffa, per il primo bagno della giornata. 

La pagaiata procede piacevole e tranquilla, con Giulio che ci illustra le caratteristiche della costa e, quando 

serve, raduna il gregge di canoe suonando un fischietto che sembra un corno. 

Arriviamo quasi senza accorgerci a Recco, dove sbarchiamo sull’ampia spiaggia e, dopo un bagno collettivo, 

mangiamo e beviamo. Piccola nota di servizio di cui tenere conto per le prossime uscite: si è constatata 

un’anomala scarsità di liquido alimentare ricavato dalla fermentazione alcolica dell’uva. 

Giulio, sinceramente stupito per la numerosa presenza femminile nel nostro gruppo, pretende diverse foto 

di lui insieme alle nostre ragazze! 

Ma non siamo qui per rilassarci, e quindi si riparte (quasi tutti) per Camogli, che comunque è giusto dietro 

l’angolo. Alcuni intrepidi proseguono verso Punta Chiappa, quelli che si fermano a Camogli assaggiano - su 

consiglio di Giulio - i tipici “Camogliesi al rhum”: valgono la sosta! 

Riunito tutto il gruppo, si parte per il ritorno. La fatica comincia un po’ a farsi sentire e pagaiata dopo 

pagaiata arriviamo finalmente all’ultima spiaggia, dove è d’obbligo l’ultimo bagno. 

Io mi fermo qui per un fastidiosissimo e inspiegabile mal di mare (l’ultimo tratto l’ho percorso a velocità di 

lumaca scortato da Francesco e Gabriele – grazie!) e torno a Nervi a piedi lungo il bel lungomare da dove mi 

rimane a lungo la bellissima visione del sole verso il tramonto e di 24 canoe che navigano verso l’orizzonte. 

Grazie a tutti! 

Luigi 

 

 


